
Santa Domenica Talao li 25 Novembre 2015 
PRESENTANO 

 

 

1. TITOLO: A SCUOLA DI SICUREZZA (Piano di evacuazione Scolastica) 
 
2 . NOMINATIVO DEL RESPONSABILE:  VALENTINO CIOFFI (falchidelpollino@tiscali.it cell. 3270905300)  
 
3. PREMESSA 
La sicurezza trova nella prevenzione la strategia più efficace per la sua attuazione e la prevenzione, a sua 
volta, individua nell’educazione la modalità migliore per aiutare i bambini e i ragazzi a riconoscere le 
situazioni pericolose e ad adottare comportamenti adeguati per vivere in sicurezza. 

 
4. MOTIVAZIONE 
Familiarizzare con i temi della sicurezza fin dai primi anni di scuola, per diventare cittadini consapevoli e 
attenti: questo è l’obiettivo principale del progetto “ A scuola di sicurezza”. 

Inoltre le tre associazioni Protezione Civile  collaborano da diversi anni con gli Istituti scolastici della riviera 
dei cedri durante le esercitazioni programmate all'interno dei plessi scolastici (prove di evacuazione). 

La presenza dei volontari in divisa all'interno della scuola, consente di catturare l'attenzione dei bambini che 
recepiscono più facilmente concetti spesso così difficili da trasmettere agli adulti (la prevenzione, l'auto-
protezione, la consapevolezza del rischio).  
Per i volontari i bambini costituiscono un importantissimo veicolo di informazione per raggiungere anche gli 
adulti e abituarli ai concetti della prevenzione può favorire la creazione di una nuova generazione più 
consapevole, responsabile, "attiva". 

5. FINALITÀ 

 Vivere la sicurezza nella sua interezza 

 Comprendere e accettare regole 

 Coinvolgere il bambino sviluppando in lui le capacità di ordine sensoriali, percettive, motorie ed 
intellettive 

 Rispettare se stesso e gli altri 

 Comprendere stati di conoscenza e rendersi conto di livelli diversi di abilità e competenze 

 Prevenire gli incidenti domestici attraverso la conoscenza dell’ambiente familiare, scolastico 

 Riconoscere, considerare, vivere in modo adeguato le emozioni 

6 . OBIETTIVI SPECIFICI 

 Comprendere il significato e l’importanza della “Sicurezza” negli ambienti di vita maggiormente 
frequentati dagli alunni (casa/scuola). 

 Prendere coscienza dell’importanza della prevenzione in materia di sicurezza. 

 Individuare, ai fini della prevenzione, i comportamenti che consentono di evitare rischi e pericoli. 

 Responsabilizzare in prima persona ciascun alunno in modo da non minacciare l’incolumità propria 
ed altrui con comportamenti sbagliati. 

 Discriminare suoni e rumori presenti negli ambienti: la strada, la casa, la scuola. 

 Muoversi con sicurezza negli ambienti. 

 Formulare ipotesi sui potenziali pericoli. 

 Acquisire il senso di responsabilità e di rispetto per l’ambiente in cui si vive. 

 Controllare la forza del corpo, valutare i rischi e coordinarsi con i compagni. 

 Sensibilizzare gli alunni riguardo alle attività di volontariato nel sociale, rendere consapevoli gli 

alunni delle varie tipologie di emergenze relative a incidenti che si possono verificare nel vissuto 

 

 

 
 
 

 

Le associazioni di Protezione civile 
Falchi del Pollino G.P. onlus di santa Domenica Talao (CS) 

Arcobaleno Pro Civitate SNA di San Nicola Arcella (CS) 

Prociv Italia sede di Scalea (CS) 

mailto:falchidelpollino@tiscali.it


quotidiano e metterli in grado di contattare i soccorsi qualificati, fornendo loro tutte le indicazioni 

necessarie. 

 

7. DESTINATARI 

Tutti gli alunni dell’istituto comprensivo P. Borsellino di Santa Maria del Cedro (CS). 
 
8. ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
 
Verranno definiti i percorsi di ogni singola classe in accordo con: 

 la Protezione Civile per le prove d’evacuazione e per il corso teorico, un incontro di circa  1 h a 
classe, o in seduta comune. 

 Con il Preside dell’istituto e del responsabile della Sicurezza scolastica. 
 
9. METODOLOGIA  DI LAVORO 

. 

 Esplorazione della realtà scolastica. 

 Uso di materiali strutturati e non. 

 Assegnazione degli incarichi per le prove di evacuazione. 

 Spiegazioni dettagliate di tutte le procedure da attuare durante l’evacuazione. 
Verranno proposte: 

 Simulazioni di situazioni d’emergenza 

 Attività individuali 

10. TEMPI DI ATTUAZIONE 

Progetto da realizzarsi nel mese di Aprile 2016, con comune accordo tra le parti, sulla data di effettuazione. 
 
11. RISORSE UMANE 

 Docenti 

 Associazioni di Protezione Civile Falchi del Pollino G.P. Onlus di Santa Domenica Talao – Prociv 
Scalea – Arcobaleno pro civitate  Sna di San Nicola Arcella. 

 
12. SPAZI E STRUMENTI DA UTILIZZARE 
Intero plesso scolastico. 
 
13. ELENCO MATERIALE DA ACQUISTARE 
 
Non è previsto l’acquisto di alcun materiale. 
 
14. VERIFICA E VALUTAZIONE 
Una valutazione conclusiva del progetto verrà effettuata con la rielaborazione del percorso fatto attraverso la 
visione di foto e filmati più significativi durante il percorso. 
In questo modo saranno i bambini stessi ad esprimersi attraverso commenti, suggerimenti, impressioni e 
giudizi positivi e negativi. 
 
15. RICADUTE ATTESE 

 Portare l’attenzione dei bambini sui rischi e i pericoli derivanti da comportamenti non corretti 
nell’ambiente scolastico. 

 Assumere comportamenti corretti in modo da preservare la propria e l’altrui incolumità. 

 Conoscere bene la struttura fisica dell’edificio scolastico e sapersi orientare nei suoi spazi interni ed 
esterni. 

 Saper indicare soluzioni e proposte per interventi migliorativi negli spazi utilizzati. 

 Riconoscere la diversa tipologia di allarme per terremoto e incendio ecc. 

 Riconoscere il significato della forma dei vari segnali . 

 Acquisire la capacità di muoversi in modo ordinato, controllato e rapido. 

 Acquisire consapevolezza della "paura" per poterla dominare. 

 Acquisire fiducia negli altri per potersene avvalere in caso di pericolo. 
 
 


